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Nuove voci di connubio. 


Non è pinto nuova in Italia l'idea del 
conuubii parlamentari, anzi dopochè no!la| 
Camera subalpina ne venne celebrato uno, 
auepicatissime , il quale prodnaso i più | 
felici risultamenti , si orede che basti ri-| 
correro ‘a quel mezzo per comporre tutte] 
le diferonzo ,, stabilire dello forno mag-| 
gioranze 0 in una parola sciogliere lo più; 
spinose questioni. Per poco non sì ripete | 
quello che nel ‘secolo scorso si diceva di, 
rina potente mazione: Bella gerant alli’ 
du, feliz Austria, nube, nam quae Mars 
aliis dal tibi regna Vonus. 

‘Appena riunito il nuovo Parlamento - 
taliano si vide olo vera, stabile mag- 
gioranza non era fn esso. Si notò nella 
sessione presente, come nelle anteriori, 
nina sinistra e una destra, ma non omo- 
‘gones nè l’ona, nò l’altra. Lasciando ora 
gli screzii della prima; ole non parendo | 
destinata a venire tosto al potere, non 
i possono destare grandi appronsioni, va- 
diamo cho la seconda, se generalmente 
rende il suffragio al Governo nelle que; 
ationi politiche, è poi Iungi dal secon-! 
darlo nelle, altre, 10 bezzica, lo. tiene] 
a otechetto, nou gli seslcura neppure 
un weso di vita. 

Di quando in quando anzi si compiace 
di ricordargli che non intendo punto s0d- | 
disfare le sue voglie, che non è niente 
contenta del modo con cui mesta, Tione, 
è vero, la destra dello aduuanzo in cui 
dà ascolto allo rimostranze agrodolei del 
prosidente del Consiglio 0 non sì mostra 
lontana dall'andargli a veraî: ma che 
autorità. possono avero risoluzioni di adu- 
manze a cui convengono solo in piccola 
parta i membri di quella parte che più 
por abitudine che) per altro suolsi ancora 
diro maggioranza ? 

Sa gnardiamo poi ‘alle deliberazioni 
delle Giunte, emanate dalla maggioranza, | 
peggiori augnri! ancora possiamo. trarre 
per la vita del Ministero, Questo, n ca- 
gion d'esempio, proponeva il pagamento | 
in oro doi diritti di' asportazione, e la 
Giunta incaricata di esaminare quella 
nuova fiscale propesta opinava, con edi. 
ficante unanimità, che s'avesse a riget- 
taro, e nominava a suo. relatore l'onor. 
Solsmit-Doda, cho ama il: Ministero at- 




















tuale come il fimo negli occhi. Se la'colla sola resistenza alle proposte mini» 


maggioranza dd di codesti. risultamenti, 
bisogna dire che ela molto ritrosa, Nè 
meno è quella che studia i provvedimenti 
eccezionali di sicurezza pubblica e quella 





che essminò l'aumento degli stipendi de-'fondiarie, non milioni per' circondare Ro- 


gl'impiegati. 

Insomma, nello questioni di fiuanza al 
ameno, mon è guari più accordo fra le di- 
verse frazioni della destra che fra questa. 
0 la sinistra. Il perchè gli amici del Mi- 
nistero, vista la mala parata, immegina- 





rono tosto di formare l'unione per mezzo |lassatezza, le leggi vigenti. 
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Gli affari della fonderia, intanto, sotto [lo passava con Lucietta : ei sapeva così 
l'abile direzione del signor Pietro , pro- bene condurre il discorso , che parlavano 


speravano sempre meglio. 
Il giovane principale, che tntto curava, 
tutto voleva vedere egli stesso, a_ tutto 





sopraintendeva © provvedeva, era perciò sere estive sull'ala della casetta di papà 


obbligato n fare frequenti corso fuori del 
villaggio, per acquisto di carbon fossile, 
di minerale, di macchine, per trattare a 
viva voco di commissioni , per intrapren- 
dere foralture ed appalti; e questo assenze 
dimolto rincrescevano 8 recavano malin- 


conia a Iucietta, ta qualo il ino nomo| 


amava sempre più ,, come, in realtà, il 
bravo Pietro meritava che fosse, 
Nei triati giorni della lontananza del 


]l'incompatibilità di umori perché si pos 











della riconciliazione dol sig. Sella, bnt- 
tato giù degli aroioni dal sig. Minghetti, 
(con questo. SÌ confida che dietri i capitani 
vorranno i gregariî, si atringoranio. le 
‘destre, si taglieggeranno amichevolmente) 
i contribnenti, sarà anzi nna lofovole 
gara in chi saprà imwaginara qualohe 
nnovo balzello, e colorirlo in modo che 
appaia un regalo. 
Su questa quistione si aerabattano dal 
‘qualche tempo f campioni prinvipali del 
Ministero, senza darsl/del tento gran pen- 
‘iero del consenso dello parti. O. cho, sì 
potrebbe mai supporre che l'ino non de- 
‘Sidori di salire noovamente sopra nn Heg- 
giolone ministeriale el'altro di affermarsi 
su quello, ehe occupa presentemonte e si 
sente. tentennare. motto i piedi? e. tutto 
‘questo a maggior gloriao felicità del ait- 
tadini liborati dalla paura di vedere ri- 
somparite lo spettro di ‘una crisi mini- 
ateriale? 

‘Senonchè è a temere che sia tropps 


Lu cessazione della franchigia postale, 
benché la legge ala, come al solito, stata 
‘guuatata nell'applicazione, produsse già 
lam notabile aumento nel prodotto. Cre- 
laciuto pure è il rendimento dolle tasse 
della macinazione e della ricchezza mo- 
bile, come si avverò mello scorso anno 
un aumento nei prodotti delle strade fer- 
rato verso del precedente. Le economie 
potrebbero provvedere al resto e se il si 
[gaor ministro delle fiuanze a'incostianso 
[a far vincera le sno malaugurate proy- 
visioni non sarebbe il caso di prolun: 
(gargli i giorni associando ad esso degli 
‘elementi più vitali, ma d’invitarlo a la- 
sciare il posto a chi si sapesae rendere | 
meglio ragione dello esigenze del tempo 
presente. Ma un connubio surebbe. per 
‘avventura an taccone peggiore della rot- 
tura, 
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Roma — (Nostra corrispondenza). 
77 marzo (£ers), 
Finora de Genova soltanto erano vénnti i 
reclami perché fosse mantenuto, sotto la fo 
ma più inodeeta di un reciato. franco, il pi 
'ilegio di portoftanco che sta oramai per-isca- 
‘dere. E per vero dire, colà & più sensibile, 
trattandosi di innovazione: radicate, il danno 
ehe sî temo dalla soppressione totale di quelle 
'aatichissima. istituzione. Ora, però, ni reclomi 
‘genoresi, sî associano anche i reclami del 
‘to, mercantile veneto, per. spora, del quale 
[& stato preparato n diligentisimo studio della 
‘quistione. Fra gli argomonti nddotti è pur 





‘stringere questa nuova alleanza. Tl signor 
Minglietti è roseo per eccellenza, otti. 
‘miste, largo promettitore , fecondo di ri- 
pieghi , abile prestigiatore. Il sig. Sella 
pende invece ‘al pessimismo, amico anche 
easo dei ‘contribuenti , ma a modo suo, 
inclinato al riepatmio da oni abborre il 
‘primo. Il sig. Minghetti è arrendevolo, 
lauta faciluento opinione, si volge a_de- 
‘atra o a sinistra con indifferenza, purohè 
trovi favore, Il sig. Sella è tensoe, @ 
‘quantanquo qualche. volta abbia ceduto 
‘quando più avrebbe dovuto star saldo , 
‘generalmente adopera sul serio, e a que- 
a ama qualità siamo por debitori di 
‘quale diminnzione del malore delle no- 
stre finanze, Il perchè surà assai difficile 
che si possano conciliare due nomini di 
diversa natura, e se sì unissero , 1 
nione non potrebbe durare. È pertanto) 
difioile che. il elg. Sella consenta a fare 
(da ‘comodino, a sciupare la sus posizione, 
@ rappresentare una parte secondaria po- 
tendo aspirare ad na primaria, 

Tn sostanza poi non è il cambiamento 
deî modici cid che ci piò guarire, ma il 
cambiamento di sistema, Vuolsi infon- 
dere un po' di buon sangue nelle nostre 
vene, antichè dissanguarci sempre più, è 
sopratutto un po' di tranquillità ciò che 
oi occorre. Senza ricorrere a quel recipe 
in ogni caso di difficile attuazione, gli 
onorevoli nostri rappresentanti potrebbero 











‘alla concorrenza di Triesto,,, ove. il Governo 
‘austriaco, più liberale e meno difidento del 
nostro, mantiene addirittura in vigore l'am- 
pliscimo privilegio della. città franca, Ma, n 
(che giovano gli esempi ed i raffrinti per un 





lov domina. esclusivamente la preocenpazione 
fiscale? Como nou sì wnolo aiutare Il moto 
spontaneo di Genova, clie, grazie agli errori 
francesi, sostiene con vantaggio la concorren: 
‘di Marsiglia, così sì lascierà cho Triesta con: 
ioni ad avere il monopollo dei depositi, im 
possibili IA ove siano. complicate lo formalità 
doganali. 
Ha prodotto ma certa impressione nolle sfere 
Politiche îl fatto che, nell'ordinamento attuale 
‘dell'ammiaistrazione del fondo per il coito, 
alano pozaibili scandali ed abnoi così gravi 
(come quelli di cnî si ebbe ne saggio nel pro: 
sto testè svaltosi innanzi al tribunale di Fi- 
renze. La Commissione parlamentare di _jape- 
zione può bensi vegliare all'indirizzo generale 
[dell’istituzione, ma non ha modo: di sindacare 
i particolari della gestione. È parere di taluno 
tra gli vomini più infiienti di partiti. vari 
che convenga oramai necire dagli equireci, e 
che non potendesi per la, condizioni politiche 
realizzate ein d'ora il concetto ricasolinno del- 
l'autonomia completa dello. socistà religiose , 
‘auche al punto di vista patrimoniale, sî debba 
fenneamente assoggettare & quello steaso con: 
trollo, cui soggiaco in genero l'amministrazione 
dello Stato, l'amministrazione del fondo per il 
a di volontà 0 di capacità | 





























steriali aviuro! intanto verso la guari 
gione. Nessuna riforma per ora sol ge- 
nere delle minghettiaue, che sono sol- 
tanto gravami larvati, non peregnazioni 





[mo di forti, non Insso di spese militari, 
o il dissvauzo, che, grazio alla condizione 
economica, del: nostri giorni promette una 
dîminnzione, sarà bentosto ridotto a poca 
‘cosa, purchè si applichino 
‘zioni ed ingiustizie, ma altresì sonza ri- 



















marito, la giovane soleva cercare conforto 
nelle ocenpazioni della maternità, intorno 
a quel gioiello di bimbo, che ella amava) 
‘con vero trasporto, e nella compagnia di! 
‘Atanasio, il quale, come compagno d'in- 
fanzin di Pietro, le pareva ricordarle più 
‘efficacemente il caro lontano. E questi 
atesso, prima di partire, solova dire sor- 
ridendo ad Atanasio: 

— Ti raccomando mia moglie vel! 
Fallo compagnin. 

L’operaio obbeliva zelantemente/; în 
‘atei giorni tutte lo ore, che aveva libere, 


bili sogni nella fantasia ! Quando 
Pietro ritornava, Atanasio allontanavasi 
‘ài nuovo, ni rifacova più solitario e pi 
taciturno; ma fra sè e s3 continnava a 
peusare agli avnti colloqui , interpretava 
(a sto modo 0,, per dir meglio , a gusto 
della sua passione, parole ed atti di Lu- 
letta, si gnastava lo spirito e la ragione 
col martellare continuo d'an'idea fissa. Le 
ua diventava così , por davvero, un'in- 
fermità del cervello, nna monomania. 

“Allora appunto, quando era al amo a- 
Pogeo questa morale esaltazione del di- 
graziato, Pietro ebbe a partirsi di 1 per 
‘quattro o cinque giorni, affine di proca 
elaraî certo nuovo combustibile di oni vo- 
leva fare esperimento în una nuova ma- 
niera di forni. Fervova più cho mai il 
lavoro; per Ia fine della settimana dove- 
Vasi dare compita una certa fasione im- 
portantissima e di grandi proporzioni, per 
‘enî da tanto tempo s'era in moto al ag- 
giustaro le formo, proparare il materiale, 
acconciare gli alti forni. Prima di par- 
tire, il priucipalofebbe a sè Atanasio , e 
gli diaso: 

— Mi tocen abbandonare la’ fonderia 
‘proprio in ua momento de' più interessanti 
o-in onî si richiederebbe. imperiosament 





















il più spesso dei tempi passati, prima del 
matrimonio di lei, delle ora chie trascor- 
|revano così lesto o così listo nelle bello 


Taddeo; e Lucietta , che. vedeva il volto 
empre eupo ed arcigno dell'operaio ras- 
erenorsi , © copiva. quanto beno gli fa- 
| cessero aiffatte chiacchierate, gentilmente 
‘e con amorevolo piglio vi si prestava ad 
ogni volta. 

Ca infelice non sapeva , colla sua ge- 
nerosa e caritatevole. dolcezza, quale ar- 
|iore ponetso, nel sanguo di quell'uomo , 
ggoli folli ideo nella monto, quali andai, 





‘quello della convenienza ‘cho Venesia possa |colare, ln quale 
feggere, anche per questo. rispatto, di (rente|mata a tutti i Prefetti del’ Regno; questi al 


aoministrazione como è pur troppo la nostra, |pvori segreta 


- gione ; esse non sono troppo comprensibili. 


[nuovo ambasciatore della Repubblica del Sol-{non giù ‘alle mira det nas (*); Per avere 
vador, il quale però avrà abitasImento dimora [statistiche simili | é meglio ai Sindaci di ta- 

















n Parigi O. {cera e non pevontare le ribbicse minaccia del 
Isotto:prefettî, (i quali 4 speratito dî veder 
, tosto aboliti 
L'ABOLIZIONE DELLA FRANCHIGIA | La mogzior parto di questi fossicari fno- 
e' le statistiche, tili eredono dover lora di convertire la loro 
NOA ingerenza noi Coronni in olinsa vessizione. 
Gi serivoto; 


[(Lo provano le-nitimo elezisui), Molti di casi 
oi demo ‘una falsa. interpretazicne all'art 
colo 145 della legga, comunale, crofendosi in 
‘dritto di decretaro. il sequestro dello stipendio 
‘dai segretari comunali, per pagare il commis. 
‘sarîo che epadisoono ai segretari contra i quali 
hanno ruggine, EEA. 


(9) Noi aggiuogiamo di più. Noi sappiamo 
the accade, o rmauto mezo è accashto che in 
Importantissime statist;che gl'impiegati invece 
‘di faticare a faro lo apoglio delle migliaia d& 
tabelle: loro. rimesse, scrissero i numeri che 
parvero loro, plazsibili ; costochè alconi che 
Avevano rimesso al. Alfnintoro non diligente 
statistico, trovarano , con somma lorò meta- 

în, cambiati cotti i aomeri da essi con 
'asenpolose cura raccolti, 


Se l'abolizione della franchigia postato ‘al 
i suoi inconvinienti, se è nn ‘incaglio per i 
servizi gorernativi, senza dato uuel provento 
che fu presunto, lo stesso Ministoro già dov: 
riconoscerlo: Ma il male non vie tutto per 
'tocere; quella legge ha il ano vantaggio per 
Î Munioipii: essi ora devono attenerai n_spe- 
‘lire quelle sole praticho. meramente, necess 
rie, indispensabili. agl'interessi dei Combai; 
nessubo può far loro un obbligo di gravaro il 
proprio erario di speso di posta per corrispon- 
derò a quelle migliaia d'affari nei quali nos 
nono utile di sorta: atati mensili: del mo 
mento della popolazione, lista di leva, dei gin- 
ati, ecc., ecc., © tutta quella, miriade di st 
tistiche che non fanno che. aggravare molto 
'inatilmente il Invoro dei segretari. comunali, 
‘non già t:99p0 lautamente rimnnerati. 

Oli de atatistich! Eeso sono ln. acienza del 
(governare !..., Vediamo quale sin la giusterza 
Tdi quella massima e come si possa far calcolo 
tila: veridicità delle statistiche, Salta il ght- 
ribizzo ad nn impiegato qunlsinai. di nto dei 
tanti dicasteri di volersi faro: n mirito epe-| 
ciale, eccolo a: proporre una statistica, anche 
la più stramba. Il 4uo capo, ministro, 0 se: 
‘gretario generale, imberato del concetto che 
le statinticlo sono a, scienza del goveraare, 
fa redigero all'implegato proponente ina cle- 

stampata, vie subito dira 
































ATTI UFFICIALI 
persia 


La Gasretta Ulficiale doll'; marzo recx 


lu li Nonmime nell'Ordine della Corona dit 
n 








2, Un regio decreto (n. 2381), del 18 
febbraio, che autorizza il comzne di ‘Palermo 
durante l'anno 1875 a risenotero l’addizionata 
Al dazio di consumo sullo: farina greggie, 08- 
‘sia non abburestate, in ragione di lire 5.50 per 
‘tintale metrico, e nu qcelle porifente, cesis 
‘bburattate, in ragiona di lire © 85 puro per 
‘auintale metrico. 

8. Un regia decreto (a. 3089), del 18 
febbraio, che dà facoltà al minieero della ma- 
Fina, ogni qualvolta le Gisterno = vapore vene 
[gu impiegato ad un servizio diverso da quello 
cui sono tormalmente dentinate, di arunrla 
‘on l'equipaggio stabilito caì tipo 17 della ta- 
bella o. 1 aGhossa al R, dacrto 8 uovembre 

4. Disposizioni nol personale del Mini- 
‘stero della, guszra, nel personelo dell'amuini» 
strazione del demanio e delle tasso, nel perno 
malo giuliziario © nel personale del notai, 














loro volta, con eltra circolare, pure stawpata, 
ordinano, ‘col fissare na. termino. perentorio 
(parola di rigore) aj Sindaci loro dipendenti 
‘di compiloro le statistica u cho S. E. il si- 
‘guor ministro X richiede d'urgenza; me voi, 
comunali, lavorate 0 senza) 
‘compenso, per soddisfare le ambizioni 
ricci di quei ‘aignori 
Salle veridioità, escone uaa recentissima 
È cosa urgente, di sommo momento di co- 
uostere quante patate furono racsolte in Tta- 
Îlia nel decorso anto, e se i Sindaci non sono) 
(solleciti sd indicare il numero delle patato 
rnccolte uel territorio del loro. Comune, essi 
sono cagiono di gravi danni alla prosperità 
dell'Italia, con minaccia. inoltre del commie- 
sario ai segretorî comunali. 
Questi, ‘per. risparmintsi quel’ fastilio ; il 
quale impiccolisce ntcora il piccolo stipendio, 
compilano; le statistiche ‘a’ casaccio, come o 
prova il segnente dialogo di cuì si garantisce 
la verità: © Adunanza, — Il Comitato fomminilo 
Il dégrotario : — « Como fuociato per la |di sbcsorso ai feriti è convocato in niunanza 
otatistica dello patate ? » psuera'e ondiaria por il giorzo 11, alle © 
































Cronaca. Cittadina 


© Museo industrialo italiano. 
— Domani, venerdì 12 corr., alle ore 8 12 
poia,, il piùt, Dowmebico Tessari nella sun le- 
n di geometria. descrittiva. parlerà. delle 
uperiicie lopografiehe. 
% Comisio agrario del circon- 
dsrio di Torino. — Domauî, venerdì, 
ille ore 8 pom., evrà luogo la 15° conferenza; 
8* ed ultimi del prof. Fino, col’ seguiuto ter 
toa: Tnipiego razionale dei concini. 























De pom. precise, nel localo del Circolo gesgrafico, 
DI sindeco: — «Mall. [Via di Po, n; 19, piano 1°, 
Il segretario: — «Oh! mettiamo un po'| ‘Tutti i soci gono vivamente pregati ad iz 






‘alla mira del naso =, (parole. testuali) — e|tervenire a tale rinuione trattanduei di que 
'cobì futta 1a atatistica. se no va, per vin ge-|sttoni gravissime. di; 
'rarchica s'futendo , a S, Eco. , che l'accetta Per la Direzione 
come la più sincera, per farne poì una cl-| ; | Ceussrtrio Penocuto, 
orata religious ‘sulla ricchezza dello patato| L'ordine dol. giorzo é quello indicato. nete 
im Italia, vito enni 

; i | S:B. Trattandosi di seconda convusazioie 
(E saitche gna ome le serittre grafo qualsiei unto. 
ia n «Lu Società di mutuo soccorso 
Ti Govemo credo necensario lo atatistiche | (70,201 fiati Saper e dati dell 
provroda acchè le medesime siano sincere ell'aunata 1674, dal quale risulta che l’eutrata 


























la mia presenza; ma nrge pure all'estre-|lei e poi morire tutti e duo. Contava i 
mo andare per quella certa bisogna nella |giorni, Ancora settant'ore, e poi il ma- 
‘quale non posso farmi sostituire da nes-|rito sarebbe ritornato; — e, quella volta, 
[suno, Invece qui alla fonderia Iaacio te,|prima ch'egli veniase, doveva, compiersi 





‘chò ani © usi capace e di oui mi fido per|qualche gran fatto; —lo aveva giurato a 
l'affatto; adunque su te, mio caro Ata-|se stesso, se lo veniva ripstendo le mille 
nasio, tatto il carico fino a sabato. To|volte lungo la giornata; si diceva per 
‘Arriverò immancabilmente venerdì sera; |incitarsî, per irritursi vieppiù, cho egli 
Voglio trovar tutto pronto perchè sabato [sarebbe ‘stato un vile ‘se al ritorno di 
‘mattina di buon'ora si possa cominsiare|Pietro le cose fossero rimaste como pri» 
il gitto; bada bene di provvedervi, e mon|ma, ed egli avesse continnato a soppore 
‘voglio sentir poi pretesti nè scuse, Hailtare in silenzio lo spasimo della ana pas= 
capito ? sione. 
— Sì siguore, E mentre alffstta battaglia gli raggiva 
— Dungne ci conto sopra, Ricordati [nell'animo, egli rimaneva calmo, taci» 
bene! A venerdì sera. torno e freddamente tutto disponeva, co. 
Il signor Frangia parti. Atanasio non|me se fosse il più tranquillo momo del 
obo in realtà altro pensiero fuori questo: |mondo, perché puntualmente fossero ob 
— Lucietta è sola! — La giovane donna, [bediti gli ordini del principale. 
‘per maggior fatalità, mai non era stata| Non c'erano più che, due giorni dal 
(tosì benigna ed amorevole all'operaio, in l'arrivo di quent'ultimo. 
cui non vedova che ìl compagno d'infan-| — Domani, — dise a no stesso Ata» 
zia, l'amico devoto, la persona di mag*|nasio, la sera, partendosi da Lucistta e' 
gior Aducia di suo marito. corrispondendo con nno strano sguardo 
L'esaltazione dì Atanasio era al colmo. (al gentile salnto cl'ella gli foce, mentre 
[Pansava rapito Lucistta o fuggire; get-|la si ritirava nello sno stanze col suo 
tarselo ai piedi, confessare il suo amore,[bambinello în braccio: — domani tatto 
domandare compenso e poi ammazzarsi; [sarà finito. 
passare na giorno, uu'ora di felicità con) Girò per la campagun fino ail ora taré 
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‘totalo è di L,95,579/07, l'uscita I. 7750 50, 
‘on Feaiduo di na fondo socialo al 1° gennaio 
1875 di I, 17,629 47, 


% Un nostro benemerito ed a- 
mato concittadino, l'ilustre prof. car. 
Baruffi di ‘questi giorùi è stato piuttosto male 
disulato. Sparia la voce per Torino, molti 
sono quelli ‘che si indirizzarono a noi ' per a- 
‘vere notizie, Siamo lieti di dorer loro rispon- 
dere che il caro infermo sta molto meglio e si 
confida che presto sarà ristabilito del tutto, 


«n Tontri. — Questa sera va in scena al 
Regio, }l ballo di Rote: Bianchi e neri ri- 
prodotto dal ‘Biu. Vi prenderà parte, come 
Prima ballerina assoluta la siguora De Begna, 
Stritturata appositamente dall'Impresa ;. la) 
quale, ln ballerina noa l'Impresa, viono dalle! 
Canzobiana (di Milano colma di applausi ed 
altra ouoranse' della specie. 

‘Figuratevi che aspettazione pel nostri dau- 
ins! Vos muova ballerina è sempro oggetto 
di grandi discorsì tiel ‘bel mondo. di Teri 
core, 

CI membra giù di veder trecento cannocch iali 
rivolti sulla. personcina, della signora De Be 
‘gua, specinliente se è ‘ella! Che bazza per gli 
‘amiutiratori della: scanio di ballo! 

Stasera dà pure il sto, ssccodo ed ultimo 
concerto il cav. Brindis de Seîne, violinista, 
mero, seccilto, mertetì. con molta simpatia del 
Restro publico Gianco, 

L'opera che surà fra il violinista ed il ballo 
è Everezia Borgia. 

— Al Roseini 
senso ! Teri esca la 
so 
titolata J'impegnens, ottenne nn bel successa. 
Tbrayo Gemelli, di'cui ricorreva la bebefi 
cinta, venne molto festoggiato, e colla aiguora 
‘Roaaiio non poteva dare un'impronta più co 
sica alla bell 
quale pesce. f 
Vorto nusai assai. 

L'attore è stato chiamato; diverse volte al 
proscenio cogli attori. 




















passa di euccesto in suo- 





























È superfluo il‘dire che stasera so ne darà! 


la replica. 

Il teatro, colla doppia attrattiva. della no 
vità n della beneficiato del Gemelli, era uffol 
Istissimo, 





— Questa rera, iu ostasione della. beneS:-|dino, troppo presto rapito all'aftto dî quanti |— l'ost 
cinta ‘ella primo attrico signora Angelica! 
Sriorio, avremo all'Alfori nu nuovo Îavero 


iomedia ntova per quelle = 
dell'ognegio. vr. Quintino Carrera, În-| wascie eivfkarato all'afisto dro siate 


oduzione del Carrera, la| 
di inverosimiglianza, ma di: 


‘87,9— Praga 386 — Colonia 86,1 — Am: a Il tempo non'accenne per ota notevoli |tata: xe ancor sl tarda a'‘prendere nn sa- 
bukgo 86,9 — Bombay 88,4 — Giascoria 24 |cambiamenti. ‘fio! partito, (non nî correrà’ pericolo di 


|— Birmingham 93,6 — Liverpool 89,4 — Bo- ) 
logs 93,6 — Litgo 99,9 — Strasburzo 29.8| rmemperature estremo in alcune far un po' treppo a fidenza colla lunga- 
Ale di Asvere d00 _ Ninno IO citlà d'ifalta del 1 marzo. "nua Sa peer 


























= J08 ‘Massima Minima 1 repubblicani sono disposti ad accet- 
A orme 08 IDA ut co tare qualanauo nome por il Minitaro del: 
Bre davia 28,3 — Londra 98,1 — Berlino| Venezia 80 l'interno: essi non faranno alcona diff 
197,7 -— Edimbntgo 26 — Lilla 5,7. LI LE (coltà nè per il signor. Bocher, presidente 
E REmaza i data ade la ea ARI 89 [del centro destro e servo devoto degli 
o 10, 4 Orléans, nè por il signor Andiffret-Pa- 

na nc pome ds squier, nò por altri; essì sono decisi di 





sauncial all'uffeio dello stato cite 
di giorno 8 marzo 1875, 
‘Patrone. gina d'anni 89, di Torino “ 
occaeti Angela id. 89, i e 
Pn Alec ovargili. fa; 1, di ‘Torino --|la enntità di Pio Nano creerà aci cardinali, ‘@|qua nom si saprà approfittato di questo 
ion Giuseppa, 50,21, ‘i ‘Torino, lavaudaia | fra. questi monsigaor Manning , arcivescovo di | buone disposizioni? 
ro trio Pit id 8, Tvr Ieri | Vasiminnte, © mosigae Dechanpa, acne | TL Siete di fori ancora serivera 
Doe ran" Omiiena Felicita) j0, 19 [se0Yo di Mallues e primate del Belgio; due| « Noi promettiamo di perseverare. in 
Li Topo stia Grad Duan i: 45 |rloei capii dell Chiesa ch Mostre | quella moderazione di coi abbiam giù 
Hi Torino, verniciatoro — Menzio Atigelo, id! [colle opete dell'ingegno od odifcano col'esar- io 
18, di ‘Torino, cappellaio — Baretti Maria, 58. |eigio gello più belle via. dato tanto prove. La vittoria del 25 îeb 
Sdi di Pomertto serva — Manengo. Agout:|©4to dele iù bll eta. | iii aiga [braio è deelssmente nottra, perchò fa la 
i vittoria della Repubblica; la maggioranza 


PO 18. di PUOGHOA camttioro Le reg. [minario francese a Roma, È nua gran partita 
lstio, id. ‘55, di Fubello, cameriere — Broz.|minario francese a Roma, s ; Di 
Pi 68, di Pal caeire — piena foce a Rome. È un em el el: bito. È essenzialmente pira 
rello Giovauni Battista, id, FA, ci, Mombet | padre, che molto amava Îl deftato. » mostra, polohò noi formiamo fin. qnesta 
li, impiegato — Più 19 minori dani 7. = ‘maggioranza il più grosso battaglione. 
vo reni 27 dei nali PROOÈS30 SONZOGNO. Eppure noi non abbiamo reclamato quella | 
agli Oepetali nai: G; Cote sem cl fiaso nucora abbastanza del | parto di potere che ci anrebbe stata ae 
'arammetico nellorritile assestato del diret-|sionrata dagli noi parlamentari e dalle 


fore della Capitol, lcini pare cho ci adoPe: (leggi costituzionali di tutti î popoli. Noi 
"giorno. 9 mario 1676, ino la loro fartana ul aggiungere particilai |a formiamo che nn voto, quello di ves 


A a quanto serivono in proposito all'Epoca | 20 rassodata la Repubblica, e di contri- 
esa a imp [1 vii buire alla prosperità generale della patria 
del compianto dottor Glo-| «Dicesi che quel tal cate — nel cni nego. |MOMtrA. » 
Cin ‘alla chien’ parrocchiale sio si ordî e si maturò Ia trama che termind Davanti a così onesto linguaggio, tutta 
‘dî Santa Maria, Deputati, gconsiglieri comu [con l'eecidio (del Sonzogno, dopo, aver. com-|la parto liberale non puù perdurare ino- 
bali, giornalisti, colleghi’ ed namioî, nonché [messo al Frezza l'uccisione del direttore della | porosa, I noli nemici della Repnbblica 
Puma depntazione della Società. dei macellai di [Copitale, è dopo avergli fornito il famoso pu:|possono mostrarsi contenti de’. temporeg- 
ui il'Atartini era medico visitatore, erauo no.|g2ale, lo avrebbe invitato a mangiar presso |giamenti di questi giorni: 6 questa gioîa, 
-|cotsi a dare l'ultimo nddio, n rendere gli e-[di Ini, cosa che il Frezza faceva spesso. Quin: [ch'esai esprimono liberamente sni loro 
etremi cnori all'ottimo amico, al probo citta-(di, secco lo veci che corrono comunemente | giornali, dovrebbe servir di lezione a co- 


cvreble propInsto al Frezza nn Te:|1oro che hanno accettato l'incarico di fon- 


‘appogggiaro chiunque vorrà definitivamento 
[prestarsi a formare il primo Ministero, 





Scrivono) da Roma all'Unità Cattolica: 
I; Pirigo o  orla |. «Probabilmente Inuedì prossimo, 15 di marzo, [della repubblica otfiiale, O'perchò dan- 
























































lebbaro agio di conoscere lo. egregio doti della |len0, il quale avrebbe dovuto. produrre i euci 


drammatico in un prologo e'tre atti di Giu-[sna mente e del suo cuore, 


56000 SastIpi0, It 0]d: Alina, FOrLtRA | ceo 
nd 


entrambi: seratante ed autori 

— Continonan le temnefci 
quilia del simpatico attoro brillante 
è riuseita pure divertente: La polfrona sto 
rica, di Psolo Ferrari 
sette articoli © la commedia di Gattesco Gni- 
teschi (che nome felino!): T= posta. in case 
Ran prodotto lo scopo che sÌ era prefiso il 
beneficato, quello cioè di fur passare allegra- 
mente dus o tre ore nl pubbli 
teatro, 

Il Poli ha avnto molti spplansi, © di pram- 
matica, molte chiamate. 

— Al Carignano una gran pieta per la be- 
neficiata del Toselli e grandi spplausi. Farono| 
festegiziato le commedie — si volle perfino 
chinmaro il Bersozio di cai si recitò la sun 
muova produzione Fra due contendenti: e lu 
ni feco venir tre volte a commedia finita a rin- 
Srazira ua publio tanto cortese: — feste: 
giatissimi gli'attori. 

Toselli nel Sindaco babbeo' fa come tutte le 
altro volte inarrivabile, Ebbe tanti dei batti 
‘abi che nesson artista pu) vantare di mag- 
gioti © più affettuosi. 

— Questa sera (giovedì) great attraction 
ai Sal ii, Coi Mago a qual. ica 
trino una straordinaria. rappresentazione a be- 
Reficio di quel signor attore di carne ‘che so. 
atiene la purte del Gionduja di legno, Per 
questa ci Ta cala sarà. Iluminata ‘a 
‘giorno (aientemeno!) e. lc 
patti 



















































spettacolo, fatica) 
iaro (del seratante, sarà dei. più comici 





; lo scherzo comico: 7] 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


@ metri 76 2ul livello del mare, 





'etetti quì Frezza verso le 90 la 10: dne ore 


‘zogno. 


e; AI Gerto 3 io di Torino | “Di 1a ildelizio furioso da eni preso 11 , 
"poli | (atto all’ Quaeveatorio aufronoraizo di Torine | Li-2o isitivamionte due ore dopo! constmati || Secondo il Moniteur Tniversel correva voce 
"2 lall'Assembles. di Varsaîlies cho Îl re. Alîonso 


l'attoco misfatto, delirio di cui — dicesi 
‘oggi egli non eì rammenta neppure: 


‘quel che potesse essere, avrslbero dato al 
Frezza un contraveleno, per:mezzo del: quale, 
stante anche la tobuste costituzione fisica, del 
'Fresza, si sarebbero allontanati i faxcoti ef- 


S206|4- 16 46| o1|14580|% 0a.ln-psg, [fotti dei mantonretti dell'ont, » 


9 not. 


101î|+ 4,0 5,3] 89|14°47/N Ea. lcopert. 


it 
‘189,9|+ 7,1| 6,0) 81|14°55'lcalma |n.p.s. 
3 però. 
798,914 6,4] 6,1 esle»solS a (copert. 
6 pom. 


107,9+ 4,9} 60) 9745582. la.£ 


pom 
788,94 19,7] 5,6) 100140 8v"|s a, la.f. 


‘Temperatora estrema: al (minima + 12 
notà i gradi oentesimali f massima + 7/5 
‘Acqua caduta milliz, 0,0, 


@ variati, Dopo tre stravaganti commediole| Minima della notte dell'11 + 0,4, 





(@i cul una in dialetto piemontese) si esporrà 
per l'ultima volta. l'opplaudita Rivista det 
1874-75 che da oltre un inesa attrae. un pub- 
blico numeroso a qual teatrino. 

Intanto per l'entrante settimana ai prepara] 
per quello scene il Gran giuilizio universale, 
quadro finale spettacoloso d'un uovo dramma; 
ricavato dagli scritti del ‘padre Cereseto di 
Genova, intitolato Pilato” 


<> Mortalità media settimanale per mille 
abitanti (i parecchie principali città del mon- 


BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Roma) — 12 marzo 1878, 


tico, le iprotuziamo per debito di rent, 
ima, ben s'intende, colle dovuto riserve. 


FRANCIA. 


stra, vedendo che, ad ogni piè sospinto i 
‘cosidetti conservatori divertivansi a. far 
‘abortire qualunque combinazione in senso 
liberale, erasi già disposta a muovere se- 
rio interpellanze alla Camera; od è positivo 
loi da questesarebbero nati nuovi scandali, 
‘tanto più deplorabili in quanto che il prese, 





Nascoro del Sole, ore 6 40 — Pasasggio|gopo il recente voto della Costituzione, 


al ,, ore 0 59 — Tramonto, @ 19 
Nascere dells Luna, 8 48 matt. 
Passggio al meridiano, ore 4 94 sera, 
Tramonto, ore — 

Giomo della Lune 


Bollettino motouratogi 
Dispaccio dall'affoio moteorologico di Fi: 











non poteva aspettarseli. Finora l'opinione 
Pubblica non manifestò alcuna impazien- 
za, lasciò agli organizzatori del Gabi- 
netto tutta la loro libertà di pensiero e 
‘d'azione: prova cho il paese non vuol più 





do. (Entratto dal Bollettino Ltdomadario delli | renza della sara ‘dal 9 morzo 1675 (ora d|®npere di scandali, ed altro non desidera 





città di Bruxelles, dul 21 al.97 febbraio 1675): 

Alsstsuiria d'Egitto morti 59,9. per ogni 
mills abitanti — Hourges 59,0 — Pest 62 — 
Malines ft — Monaco (Baviera) 50 — Gand 
418 — Rotterdam 40,8. — Napoli 99,6 — 
‘Vionna 39,3 — Manchester 38,5 — Amsterdam | 


som) 


(cho ordine, tranquillità © legalità. 


Calma in terra e in mare. Oielo eotenoTta-| Sono già ncorei oltre duo meni dacchè 





da con Azor dietro ai talloni. Dopo mez- 
zamotte arrivò all'ostoria e si diede n 
piochiare fariosamente. Apertogli,. entrò 
con passo coneltato 8 comandò, secondo 
il solito, gli si recasse nell'usata came: 
retta ane mezra dozzina di bottiglie, del 
tabacco, del lume, e-lo ni lasciasso solo. 
SI chirise dentro egli col suo cane. Nella 
ana testo, quella notte, dovette avvenire 
nna tempesta più tremenda di quella che 
vi racconta Vittor Hugo aver tormentato 
{1 cervello di Jean Valjean nel più bello 
doi capitoli dei Ifiserabili. Al mattino 
uscì come le altre volte, ma sì portò seco 
nna bottiglia intiera di cognac. 

Lavorò tutto il giorno, come se di 
nulla fosse; Pistro doveva arrivare alla 
nera ed avrebbe trovato tutto disposto se- 
condo il mo comando. Il metallo era in 
fasione nei forni e cominelava a gittar 
zampilli di faoco da qualche commiessura, 
vome se impaziente, di prorompere © pre- 
cipitarsi nelle bocche: appostato entro lo 
escavazioni inferiori. Ua calore d'inferno 
emanava da quel focolare incandescente, 
in eni il ferro era liquido come l'acqua; 








‘quell'inferno, si diresso lento verso casi 


tro ore innanzi a sò. 
SI recò a casa sun 6 si vestì cogli a- 
Diti della festa. Canterellava fra sè co' 


stanza, lo guardava fiso in medo inquieto, 
‘con que' suoi occhi pieni d'intelligenza, 
‘segnitandolo jn ogni movimento, 

Tratto tratto Atanasio si fermava, pen: 
‘nava, rifletteva come uomo che fa per 
ricordarsi qualche cosa, © poi, dato di 
piglio alla tottiglia del cognac, ne tra- 
tannava giù due 0 tre sorsi. abbondanti. 
(Quando fu vestito come gli pareva meglio, 
diede un’altima tracanvata ‘© maggiore 
dello altro al liquore, si mise la bottiglia 








Atanasio eanminò tatto per bene, diedu le 


in tasca © fese per nec're, Aror, avvezzo 


Ma mtridionale; ausolono fu altre parti, Bt-|il Ministero Chaband-Latour dlede lo di- 
ometro sceso fino 4 mm. in Piemonte, noll'A- 
diatico superiore; alzato nitrettanto iz Sicilia | missioni, ed oramai sono trascorsi quin- 


‘o nell'estremo sud peulsola; quasi. stazionario | dici giorni dacchè ln costituzione fa vo- 


ultime disposizioni; poi, venuto il mo-|ad accompagnarlo sempre, si alzò solle- 
‘mento di ceasare i lavori, fischiato Azor, [aito corse alla porta per segnirle, 
[che si teneva prudentemente lontano da 





No carino! — gli gridò l' operaio 
‘con istrano accento: — quest'oggi non si 





sos. Erano lo sei: il treno di ferrovia [pnò, e devi rimanere. 

‘per coni doveva giungere il principale non] Il ‘cano non volle subito tirarsi in- 
arrivava che alle dieci; tutti gli operni{dietro, il padrone impaziente gli diede un 
‘erano convocati per quell'ora, affize dilcalcio che lo mandò a guaire sotto il 
riceverne gli ordini. Atannsio aveva quat- (letto; Atanasio è 





già faor dell'asolo, 
‘quando si penti del suo malgarbo e tornò 
indietro. 

— Azor! — chiamò con voce amorevole: 





denti stretti; ma doveva avere sulle sem-|e il cane venne strascicandosi colla pan- 
bianze la traccia dell'interno turbamento, [cia a terra, tutto umile, 
(perchè Azor, sedutosi in un angolo della| Atantaio lo prese fra le braccia e lo 


l' sto cenno. 





‘baciò. 
— Chi sa se ti riyodrò ancora! — disse, 
— Sta costi e Dio te la mandi buona 
Lo pose anl letto, © poi mecì cor- 
rendo." 
Trovò Lucietta, a cui disse, voler par- 
are da sola; aveva gli oochi fuor della) 
testa, o mani © le labbra che tremavano; 
si vedeva olriaramente cho l'infelice mon 
era in sò, 

— 0 mio Dio! Che cosa è avvenuto ?| 
— domandò ansiaramento Ia moglie di 








daro il nuovo ordine di cose. Speriumo 


‘civé dopo cho egli avosso assassinato il Son-|Pertanto che a quest'ora la lista. tanto 


spettata sla già formata, 


[XII fosce per abdicare. 


Tn causa di quel delirio, i medici, chiamatif Troppo presto! 
ad aszistoro l'arrestato, eutrati in sospetto di = 


SPAGNA. 

Ecco alconi ragguagli sulla nnova legiola 
zione, messa în vigore in ciò che concerne 
matrimonio e Ie condizioni cui è sottoposto. 

Il matrimonio civile contiama n funzionare; 





Questo notizio del giornale fiorentino) cho|come per lo passato, per tatti ‘coloro che abi- 
(hanno un carattere. eccessivamente dramma-|talo nel Reguo, purchè non appartengano alla 


religione cattolica. Quanto ai cattolici, il ma- 
trimonio civile è stato soppresso, pur lanciand 
sussistere il registro civile. ed ‘imponendo 
(coningi macitati davanti al prete l'obbligo di 





Finalmente, se Jo ultimo notizie nom |andar a far iscrivere, immediatamente dopo -| 
- saranno contraddette da altri casì impre-|ver ricovata li 

\viuti, il'algnor Andiffret-Pasquier avrebbo |coh cui questa ratifica Ia loro unione, Ciò si 
‘accettato il portutoglio dell'interno, © 1a|0atica in Toghilterra. pel protestaut 
lerisi sarebbe finita, Eta tempo. La” sini-| LS !e£29 sal matrimonio civil, cho è stata 


benedizione della Chies 





l'atto] 








lora modifcata, dichiarava in istato di concu-. 
biiato quelli che si. fossero. maritati soltanto 
duvanti la Chiesa, Nondimeno nun gran nu- 
[mero di spagnuoli pereisteva a contentarai dal: 





[glio prive di etato civile diveniva dunque con- 
literevole 6 creava uno stato di cose. dei più 
irregolari. 

GERMANIA. 

Serivono da Berlino alla Gazzetta di Co: 
onia, che gl'invitati' ad un banchetto parla 
[mentare dal prinsipo Biamark riportarono Ja 
impressione che il cancelliere dell'Impero abbia 
definitivamente riouaziato all'idea di rititarei 
[dal cancellierato, e che,;#s egli abbandonerà | 
[dopo Pasqua Berlino, non sarà che in semplite| 
(congedo temporario. Nei circoli parlamentari 
si ritieno per certo, che chi la determinato il 
principo Bismark a recedere dalla sua deci-| 
sione non fa altrì che.il Papa colla sua fa- 


[Pietro spaventata a quella vista. — Qual 
che grande disgrazia ? 

Atanasio, come aveva sognato tante 
volta di faro, Jo si buttò in ginocohio ai 
plodi. Che cosa disse, non seppe mai 
(egli stesso, Parlò come in delirio; e Lu: 
cietta ; credatolo proprio assalito dalla 
follia, ebbe patra. Aveva casa fra lol 
[braccia il suo piccino e lo strinse al seno 
più forte e fece per fuggire, Il dissonsato 
le impedì il passo, 

— No, no, — esclamò egli, — orail 
dado è tratto, Voi non mi potete Jasciar| 
più che dandomi la vita 0 la morte, 








sano mai più ! 

— Guardate quello cho fato | — diusel 
Lucietta. — Tornate in yol ; pensato all 
Vostro amico, al vostro benefattore , a 
Plotro... 

— Ah! mon parlatemi di lui: — nrld 
‘Atanasio digrignando i denti. 

In quella a'ndi una vocs chiamaro dsl 
cortile con allegra premura : 

— Lncietta ! Luolotta 1 

Ers Pietro, il quale, por fare nua sor. 
Tpresa a sua moglie, accompaguava egli 











‘mona Enciolica, Questo documento. è stato con- 
siderato. cone ua formale dichiarazione di 
guerra da; parte della Curia romana, 0 Bismark 
non era l'uomo da non raccogliere il guauto 
‘cho gli era stato lanciato, o da abbandona 
il campo nel momento in cui squillava il 
guale della lotta nd oltracza. 

— Serivono da Breslavia alla Bonner Zei- 
tioig, che nella. provincia di Slesia le leggi. ec- 
olesiastiche hanno già prodotto l’effetto di 
'minuiro notevolmente Jl numero dei giovani 
atulonti di teologia, Molti giovani candidati 
‘lla dignità sacerdotale, i quali vogliono évi- 
tare di trovarsi un'giomo in coufitto coi loro 
proposti ‘o colla leggi dello Stato, hanno abban- 
ounto gli etudii per dedicarsi a qualche ramo 
fadustriale. La maggior parte, com'era più ne 
tutate, hanno accettato dei. posti di maestro 
nelle scolo popolari ed altri riternerono ai 
(ampi ed all'agricoltara. 














BISPACCLO PARTICOLARE 
della, Gazzetta Piemontese. 


CAMERA DEI DEPUTATI -—. Roma 10 

Contiama ia disenssiono anl bilancio dal Mi- 
ulsrero del lavori pubblici. 

Stanco prente srgomonto dal capitolo re. 
Îativo alle strado: par. invitare il Ministero 
presentare un progetto di legge perla costra» 
sione di ina. ferrovia da Conco a Nizza poi 
Collo di Menda' necessaria. commercialmente © 
tajlitarmente, progetto che il Ministero 3' 
Pegiò di presentare e fizora oi inanterne la 
[promesra, 

Spaventa, ministro dei Javori pubbl 
riconosce l'importanza di dettù ferrovia e gli 
[duole chie siano srpravseuuto circostanze che 
litpedirono la jressittasiono dol progetto deti- 
nitivo. 

‘Aggiunge che le circostanza ascennate, fu- 
tia comprendezsi, posso soltaato #tar: 

n 
(*) Marolda, Lovito, Delgindice 
(giucomo, Vastarini, Manzietti. si 































; Perrone-Paladint 
tro raccomandazioni per 
il sollecito compimento della reto stradale nella 

Sicilia, 
Tocel, Torrigiani, Alvisi, Bne- 
G., Minich, Depretis è Bao- 
osservazioni © racco- 






Il Ministro risponde alle osservazioni com 
'chinrimenti, trattatido specialmente la que- 
stione del bonificamento, della campagna ro- 
mona, che crede non sì possa risolvere coi 
piccoli, mezsi consigliati da Baccelli, il quale 
vorrebbe cho ni comiuciaese a far qualcho co- 
(sa, limitando per ora le opere si mezzi con 
ebtiti dalla. finnoza e nelle parti; più prossime 
‘alla città. 11 Ministro chiariaco 1 concetto del 
Governo 1a talo questione, che si differenzia 
da quella di Baccelli, per cui non accetta il 
‘sto favito. 

Mancini, stimando chs'il Ministero porsa 
‘almeno proporre che l'impresa. sia. dichiarata 
‘opera nazionale, preseute un ordine del giorno 
invitante il Ministero a presentoro solleo 
ineute nn progetto inteso ‘ad’ sgerolare l'im: 
presa pel migliore regolamento del: corso. del 
Tevere è pel bonificamento dell'agro romano. 

Tl seguito è rinviato a domani, I capitoli 
‘approvati sono trentadue, 

Minghetti, riferendosi al 
'Moncinì già aunuuciata, |dichi 
'Heuzioni attribnite al Governo circa l'eegua- 






































l'anione ecclesiastica, Il numero delle fami-|d 


fur dell'arcivessovo. di Ravenna. non nono 
l'idamiento; e che, del resto, il Gnardasigilli 
Tlspouderà all'interpellanza, 

Aununclasi uns interrogazione di Cordova 
ftopra le pressioni morali. esercitate da parte 
i elero ni posseaori dei heal giù ecaesia 
tici. 

(") Qui cominci 














il telegramma Stefani, 


Corriere dal Maitino 


e 


Roma — (Nostra corrispondenza). 

8 marzo (era), 
Un, giornale arci-clericale di Berlino, la 
Germania, riproduceva, senza però citarne la 
fonte, un brano di giornale liberale, ovo si 
Sarebbe sostenuta la tesi che il Goremo. to- 
[desco nbbia ficoltà e voglia di chiamare l'i 
talia responsabile dello intemperanze vaticane. 
Filo & dimostrazione contraria è a supporei 
che la Germania abbia inventato. addirittura 











stesso il convoglio del combustibile, e@ 
‘arrivava due ore prima. 

‘Atanasio gi gettò indietro, quasi sp: 
Iventato: quell'omaecio forto ‘e. robusto 
‘tomo un Sansone; si poso a tremare come 
‘nn fanciullo. Che cosa avrebb'egli detto 
‘a Pietro? che cosa fatto ora in presenza 
di lui? Pensò un momento scansare Lu- 
oietta, pol gettarsi sul marito cho acoîr. 
[rova @ sul cadavere di lui uccidere po 
‘scia anche se stesso. Ebbe paura egli 
medesimo dei feroci impulsi della ‘sua 
‘nima, Corse alla finestra 6 la spalancò; 
‘non si era che al piano terreno © all'al- 
terza del terrazzo: si slanciò nolla strada 
lo corse via, per l’oscarità. della notte già 
‘piena, come no forsennato, 

Che cosa gli restava da fare? Agitò 
ieco stesso a quistione lungo tempo, 
‘ienza decidersi a nulla, Quando euon: 
fono le disci, egli, come tratto da nna 
forza fatale, si trovò al amo. posto nella 
fonderia = capo degli altri operai. 

— Luciotta gli mirà. detto tatto, — 
(pensava: — fra Pietro e me che cosa str 
por succedere? 

(Continua) 























Virronio Bensezio, 
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la cosa psr valersene come d' argomenta con sul'appicazione della ricchessa mobile 


tro il partito progreeleta, Tattavia, poichè 
niffeita fnba fa dal telegrafo fatto l'onore di 
rapida trasmissione, anche i giornali! 
uerli ‘ed i circoli politici in Roma so ne sono 
preoccnpati; © poco mancò che ke no! volesse 
faro oggetto d'interpellanza in Parlamento. 
Però, fin dal primo momento faromo cunì e: 
aplicito le dichiarazioni dell'ambasciatore di 
Germania, che la impressione non tardò a dis- 
ciparsi. 

-Aleuni giornali fficioai hanùo detto che nou 
ti ebbero punto a soambinra in prop 
dichinrazioni tra il ministro. Vissonti-Venosta 
el il signor Di Keudell. L' 

tta se la si. vuol riferira soltauto al tac 
riprodotto nella. Germania; però è positivo] 
ele, appunto = cagione di cuel. velenoso arti» 
volo, ebbero Inogo tra quel dna personaggi lo 
loali diobiarazioni allo quali noconnai tnt, 
È certo, del resto,, che mai furono, così ami- 
chevoli, come ora sono, le relazioni tra il Go- 
verno italiano ed il Govetao gormanico, © ciù 
malgrado la iiffsonto politica adottata circa 
Ie questioni ecolesiastiche, 

Toti fa tenuta al Campidoglio, nella storica 
sala dei Consorvatori, una fra di bonoficeuza, 
Non mi asrobbe però accaduto di doverno di 
‘scorrere, se. non fosso atato significante il 
fatto di persone appartenenti notoriamente al 
partito claricalo, lo quali intervenendo n quella, 
fiara vollero, a quanto pare, ricecibiare la corte. 
sia dei molti gentilmomini ‘o delle molte gentil- 
dono del. partito liberalo che nel gennaio 
ticorao intervennero alla fera teantasi dalle 
signora di colofe cleriealo nel palazzo Merigli, 
1a appunto;ovo' ha sede il fimoso Comitato 
della Associazione: per gli Intarcasi. cattolici. 

TI Mingletti eta preparandosi. per la breve 
esposizione finanziaria con cui verso la metà 
del meso accompagnerà la presentazione del 
conto del tesoro al Gli dicembre 1874, 1 DE 
lanci defibitivi del 1675 e gli eteti di prima 
previsione pal 1878. 

a talo cccasiono vorrà fare! rimitaro i pre- 
giì della nuova legge sul macinato, merc la 
qualo il'provento ra sempre (crescendo, È na 
futto che. nel bimestra scorso Îl reddito del 
macinato superò di ciroe tn. milicno e mezzo 
Ja cifra dell corrispouleuto. bimestre del 1874. 




































Leggonsi nella LiBertà lo seguenti notizie 

Siamo informati che n tutt'oggi (9) la Com- 
mibalone incaricata di riferire. sullo Conven- 
zioni ferroviarie non aveva ricevuto comunica. 
zione della risposta dei. magistrati ai quesiti 
da essa già formalati. 

— Giovedi mattina l'on. Mantellini: darà 
lettura alla. Commissione dei prorredimenti ‘di 
finanza della sus relazione sulle modificazioni 
‘lla legge per ln tazsa di registro. 

È probabile che nel corso. della settimana 
anche l'on. Seiemit-Doda termini la sua rel 
zione sul pagamento in oro dei dazi di espor- 
tazione, 

La Commissione si adunerà domsni ‘o con- 
tinterà l'esame della legge smil'atmento di 
tariffa per alcuno qualità di ta/ucchi. 

— Questa mattina la Commissione incari- 
cata di riferire eui lavori per la difera dello 
Stato ha tenuto une lunga sedata, Siamo ss- 
icurati che Ja maggioranza è favorevole ol 
ptogetto miniateriali 

Leggesi nel Commeroio di Genova: 

Tattere che ci sono pervenute tanto da Sa: 
vona che da Bari ci fanno conoscere como gli 
armatori di quelle due località ‘sì. dispongano] 
2 seguiro î loro colleghi di Genova o di Li-! 
vorno nel coprire i loro bastimenti di bandiera 








vee ce 





già colmo di gravami o di angherio a cni 
‘marina nasicnale è sottoposta, 


‘DISASTRO FERROVIARIO. 
Ti treno di Roma, che 
‘alla stazione di Firenze circa lè 7 112 aut,, 





‘do, alle 8 pom. 
Tì ritardo è provenuto da una amotta 


resa o Montorao (chil. 46/0 47). 
Lia macchina urtò nella amotta alla quale 


‘ama salda resistenze. 
Nel treno vi erano pochi viaggiatori. 
“Alcani vago 
spezzati. 
Non si 
‘sioni riportate da talnno dei viaggiatori. 
Il disastro è avvento circa le ore 10 1I 
nella notte del Junedî. 








11 5 corronto ebbe Iuogo una delle soli 
fapo; 





tima vis 





medesimo. 


Sorive il Pungolo di Milan 





la popolazione Berlineso aveva com ia 
‘dino rimarcato. che. l'Imperstor 
(ceva le su solite passeggiate 
Porta di Brardeliurgo. Domenica si seppe ci 








visslno in se medesimo, 
dell'avgusto malato, che compirebbe al 
‘mato. corrente Îl suo settantesimo anto, 
Jaogo alle più cupe previsioni. 


FRANCIA, 
Il elgnor Bnffet, avendo definiti 
elianto l’incarico di formare un Gabinetto, 
"reso possazeo dol suo seggio presidenziale 





dolo per la sesta volta ‘alla presidenza. 
«Lan espressione dello simpatie de' mini c 


-|leght, conchinso il Buffet, mi riusci. partico. 


larmente cara nelle dolorsso circostanze che 


quanto ne 
‘ch'io ve ne riagrazi dal fondo 
La Liberté divo che 








cuor 








parole. 


dente dell'Assembles a quello di vice- preside 

del Ccbniglio de' mafnitri 
Quale fa la vera cai 

l'ultima combinazione che parera doves: 











‘cho sullo tergivereazioni 











‘euzero bene informate, xorive: x La camsa 





estera onde sfuggire. all'art, 9* della. leggo 





questa. nuova rottura 


quale fa a gocola che, fa traboccaro il vaso, 


jtunlmente giunge | 


arrivato ieri, martedì, con molte cre di ritar-| 


terreno cadnta improvriîamente fra Pusso Co-| 


erano sgglomorate grosso pietro, cho opposero 


conteneuti. bagagli, farono 


bero a deplurata, che. lievi conta: 


ni all'imbocco nori della. Galleria. del 
Pi&jus pot verificare so nel frattempo dall’al 
effottanta II /15 dello scorso dicem, 
bre, ai fosso manifestata. qualche alterazione 
ell'armatara posta a presidio. dell’ imbocco 


Lia Commissione, composta degli ingegneri; 
ella Società dell'Alta Italia e di quolli inca- 
ricati dal Governo francese, constatò con sod 
'disfazione’ che' nessun moriueuto ebbe a. mani 


'atabiti uno nuora visita. dopo il diegelo dello 
‘nori, cioè nei primi giorni dal prossimo maggio; 


Lio nostro lettero ds Berlino .cì issiontano 
‘she lo stato di saluto dell'imperatore Guglisl-| 
mo desta serio apprensioni. Da parecchi giorni 
quit: 

più non fa- 
carrozza alla 


il vecchio monarea neppar: era uscito dalle sne 
stanze in totto JI corso dalla settimana pr 
'eedente, Non pare si tratti. di un male gra- 
‘ma l'avanzata. età 


nere de. 


l'Assemblea, riagraziando i colleghi della nuova| 
‘dimostrazione che gli vollero dare richisman- 


‘dovuto testò traversare. Io non posso dirvi 
‘stato ‘commosso. Permettstemi] 


olo pochi applausi, dai 
‘banchi del centro destro, risposero n. queste 


Intanto risulta da questo fatto che il signor 
Buffet realmente preferisco il porto. di pres-| 


che maudd a monte! 
mete 
tar fiuo alla lunga crisi? Li citata. Ziderlé, 

vigl'incagli. creati 
posta dui monarchioî è molto in grado 


rebbe il rifiuto del vi. 


Ia |ssonto di Mennx, ch'era. stato designato per 
reppresentaro la destra moderata nel seno del 
futuro Ministaro. Il visconto di Mearx aveva] 
dichiarato che non furebbe parta. del Gabi: 
‘netto, eo non vi fosso stato ‘nuiorizzato dal 
presidonto del gruppo-al' quale: appartiene. 
Ora, il sig. di Kerdrel, presifento di questo 
‘granpo, gli rispose cho formalmenta dissppro- 
ava _il programma politico doi signori. Bafft| 
‘e Dufanre, e che ia: conseguenza lo consiglia- 
rifiutara il portafoglio. 

è Tatti gli altei membri della. Jostra: mode- 
rata, ai quali sarebbe offerto un portafoglio, 
‘avrebbero pure dichiarato di rifutarlo per la 
atocoa ragione. n 

E questo (rifiuto, fino al un certo punto, 
ton mancherebbe di logios : come potrebbe in: 
fatti un mewbro della minoranza sottzsorivero 
ragionevolmente ad un programma fatto dalle 
‘maggivrasza, so quasto è affatto contrario ni 
Wmol: principi? Meno logica pertanto ci sembra | 
Îla protesa dol Marescinilo presidente di volere 
(d'ogni costo che nella nuova combinazione 
c'entri un rappresentante della. destra mode: 
Iata 

Vi sono dello transazioni che in buona fede 
non si dovrebbero notmsen desiderare : quanto] 
il volerlo protendero essolatamente, gli, è come 
‘tt voler rendere eterna una orisi che, troppo 
[a luogo protratta, potrebbe, avere dello gra: 
vissime consegnenze. 

Ta miggiorazza che ha votato le leggi c0- 
‘tituzionali si compone di 930 membri. delle 
‘re sinistre, di quaranta membri circa. compo: 
‘nouti il grappo Wallon, e d'una frazione el 
entro destro,. oh si decise a votaro.scltanto) 
all'uttims ora, quando la vittoria, era certa. 

La. conolasione hermals duna tale situazione 
'lovrebbe essere nin mialstero di sinistra, 0, se 
[violsi, di centro sinittro.. Così operando; si 
potrobbe avere nol Parlamento una di quelle 
maggioranze serie’ è durevoli cho si foulano 
‘alla comnonnia dello. dottrine fra il mini. 
‘stero ed i suoi sostenitori; 

Taveco si propone un Ministero, in cai l'a- 
‘niono repubblicana © la sinistra, ‘che pur for- 
mnuo da sole un contiagento di 990 membri, 
‘seno affatto eliminate, e nel quale: il: centro 
sinistro avrebbe appena duo portafogli sopra 
‘idici, uno il grappo Wallon, aaigzil: centro 
(destro, 6l uno la destra maderata, che sisto- 
iaticamento votd contro In repabblica. Sa- 
rebbe in sostanza un Mfalstoro: di centro. de- 
stro. Eppuro lo sinistre non so. ue lagnano, 
‘non discutono nemmeno gli nomini, ed altro 
non domaadano che siano rispettata cà ese 
[gaite le leggi costituzionali. Davvero, non 
Dotrebbo essere meno esigenti 6 più ragione- 
voli, Quiudi tosto 0 tardi ‘si dovrà. trionfare 
‘li tutte le resistenze disaolventi, © chisnà che 
‘a quest'ora now sfusi già ‘trionfato col conti» 
tulre un Gabinetto deciso di. far rispettaro la 
repubblica e lo sue leggi. 

Parigi, 10 marzo. — La France dice 
‘cho il sÌg, Cissey, ministro della guerra, 
avrebbe di nuovo date le sne dimissioni, 
fn seguito alla votazione dell'A .sembloa 
di ieri, colla quala sl accetta l'emenda» 
mento Margaine, che, nola legge dei 
‘anadri dell'eserolto, respinge la proposta 
‘di duo capitani per compagnia, 





la 
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di 





si 


te 








fostarsî nel ietto periodo di tempo ;. per cui 








che 
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da 





ha! 
ale 


ol 


ho 
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Parigi, 7. — Molti prefetti 0 non avreb:| 
bero pubblicate lo leggi costituzionali, o vi 
‘avrebbero fatto cangiamenti arbitrari, cmmet- 
tendo, per es., 16 parole a Repubblica fran- 
caso n 0 « Presidente delia Repubblica, » 
‘Perciò la Républizuo francaise chieda che'essi 
vengano destituit, 





di 





visiterà Il duca ‘di Moochy, nel sno castello 
'nel dipartimento dell'Oise; (N, FL Pi): 

COSE DI SPAGNA. 
eri l'altro il Monifeur Universel: conteneva | 
la seguente strana notizia: 
« Circola fra i orcechî dell'Assemblea una 
‘roca assai gravs: — Il re Alfonso XII avrebbe] 
labaicato, 
— Un telegramma da Madrid, dal 9 corr, 
allo. Liberté anunaeta: 
4 Il maresciallogSerrano, giunto i 
Sogotia, si recò prima di tntto n vis 
[Re e l'infomto Isabella. Fatto atto di devo. 
fiono al Monarca, con lui si trattenne a lungo 
parlando degli atfai militari. 
«I membri più importanti dal partito ra- 
(libale dichiarano altamente Ia loro adesione 
al Bo. 
— La. Voce della Verità, confermando | 
tentativi fatti dal generale Cabrera di cor- 
rompere i generali di Don Carlos coi denti 
(del Governo di Muirid, pubblica i seguenti di- 
spacci: 

Mendaye, 7 udvzo, — Una congieazione or: 
(dita contro il re Don Carlos a contro _il pat-] 
tito: cazlista da Cabrera. d'accordo col Guverno) 
di Madrid, è stata scoperta in Estella, Todi: 
‘gnazione immensa nell'esercito e nel popolo, 
cho acolamano vivamente il re, 

Parigi, 7 marzo, — {Cabrera tentava subor- 
‘dare le truppe carliste col denaro alfonsiata. 
Questo alto tradimento è atato scoperto, L'at-| 
ita ed il popolo indignati acelamano Îl re, 

— Anche l'nion di Parigi pubblica un di: 
'paccio, provauienta da Estella, l quale annui. 
‘ia che fa eooperta ina cospirazione ‘organia- 
zaia du Cabrera per corrompere |ì capi delle 
bande carlisto, farli faro ndosione al governo 
(di Altonso XIT. L'nion dico che questa sco. 
perta ha sventato un-alto tradimento, 


























Conosciamo alcune disposizioni del:'progetto 
(di leggo” presentato dal miulstro dei colti 
prassinno intorno alla sospensione degli ssse- 
[goi ai vescovi) cattolici.£ Esso: comprento 15 
articoli. 

Il primo stipula che, a cominsiare)dalla pro- 
'mulgazione della legge, il pagamento delle 
‘sommo ascagnate fai vescovi sul bilancio dello 
Stato è sospeso în tutta lo. diocesi. arcivesoo: 
‘ili, nelle, delegazioni e nei territori prossiani 
‘lipeudenti dagli'arcivascovati d'Olmita e di 
Praga © dai vescovati di Magonza e di Fri- 
urgo. Sono eccettuati gli assegni ‘agli ccole- 
siaotici addetti a pubblici stabilimenti. 

Il secondo artisolo reca che gli assegni ver- 
ranno ristabiliti appena che il vescovo si six 
impegnato per iscritto a sottomettersi alle 
leggi dello Stato, Gli articoli terzo e quarto 
contengono dispoelzioni simili relativemente ni 
[vescovati di Gnesen, Posen e Paderborn ‘ed 
allo diocesi che potrebbero divenire vacanti 
rima che il vescovo attuale abbia dichiarato 
voler obbedire alle leggi, L'ottaro dice che 
l'implego delle somme ritenute conformo a 
quauto precede sarà determinato del potere) 
legislativo, Tattavia il Ministro, dei colti è 
autorizzato ad assegnare i mezzi neceesari ai 
commissari civili incaricati. dell'amministra- 
zione doi beni diocesani. L'articolo undecimo 
stipula cle in caso, un vescovo: ritrattazse la 
dichiarazione scritta, di cui all'art. 9, 0 vio- 
lasso la data promessa, il Governo potrà farlo 
deporre tu via giudiziaria, 
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Corre voce che il principe Luigi. Napoleono 


‘Senato, det Regno. — Dopo. brevo. disons-| 





AA 





aione,. approvasi_ l'articolo 159, secondo la 
‘nuova redazione della. Commissione, accettata, 
[dal Ministro. Si approvano poî i rimanenti ar- 
coli dal titolo 2* rimasti ja sospaao, è quindi 
‘gli articoli simo al:916, 

Sagli articoli 916 al 219, che trattano degli 
abusi, dol clero © delle pene, Pescatore svi- 
luppa un emendamento tendenta » sospendere 
la discussione ed invitare il Miuiatero n pre 
sentarne di nuovi o più etiaci contro gli n 
busi del etero, 

Ravenna, 10 marzo. 

Il Ravennafo pubblica na dispaccio da 
‘Torino annunziante avere oggi Ja Corte 
‘li Cassazione rigettato il ricorso dei com- 
‘dannati nel processo degli accoltellatori 
‘di Ravenna. 

Spezia, 10 marzo. 

Lo corazzate. Venezia ol Ancona e l'av- 
viso Authion partirono alle ore 4 per San 
Remo. 

Madrid, 0 marzo, 
I marchese di Bedmar è partito per 
Pietroburgo. 
Il Ministro di Turchia in Ispagna è 
‘gtanto ieri a Madrid, 

Parigi, 10 marzo. 
Buîtet avendo accettato il portafoglio 
dell'interno, il JeurnaZ Officiet pubbli» 
cherà domani il Ministero seguente: Baf- 
fot, Interno; Dufaure, giustizia; Say, fi 
manzo; Vallon; jatrazione; Meanx, della 


destra, agricoltura. Gli altri miniatri re- 
(atano. 











Firenze, 10 marzo, 
La Gazzetta d'Italia annunzio che la 
Sezione d'aconsa pronuaziò. la sentenza 
nella cansa degl’interaazionaliati; por 96 
venno dichiarato non farsi Inogo a pro- 
(cedere, e 34 li rinvia alle Assiste. 
Parigi, 10 marzo. 
I nuovi ministri si aono rinniti stasera 
‘alle oro 9 in casa di Mac-Mohon, affine 
di stabilite definitivamente il programma 
‘del Minfatero, 
Assicurasi che Andiffret surd eletto pro- 
(sidente della Camera, 





Pest, 10 marzo. 
La Camera dei deputati, discutendo il 
bilancio, approvò i fondi sogreti, dopochd 
{l ministro ‘Pisza respinse gli attacchi vio- 
lenti dell’estrema sinistra contro il Go- 
verno. 





Berlino, 10 marzo. 

La Corrispondenza Provinciale. dice 
[ohio il progetto del Governo per la sop- 
pressione dello dotazioni del clero è un 
Primo passo importante, che, no l'attitu- 
dine dol vescovi 1o provocnase, potrebbe 
produrre nia completa trasformazione 
dello relazioni tra la. Chiesa e lo Stato, 








CRONACA NERA 
pes 

B. A., commesso alla Procura. Generale di 
(Torino, abitante în via Bellezia, tori sera ese 
[sendo uscito di cass con un emo amico, al ri- 
torno trovò la porta aperta e tre. tiratoi del 
eantarano scassinati.. 

I ludri gli avevano futto il cattivo servizio 
di mettergli n soqquadro la casa per portargli 

la, indovinate cosa? una pezza di tela del 
valore di Li. 100 circa, 








Omo On 





pr perte, 
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